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La crisi economica che stringe inesorabilmente le 
nostre aziende non trae certo giovamento dalle 
fi brillazioni politiche che animano il dibattito della 

societá civile, non solo a livello nazionale e regionale. 
E questo non va bene. Occorre da parte di tutti 
abbassare i toni e non lasciarsi prendere dal turbinío 
di voci ed ipotesi su questo o quell’assetto istituzionale. 

È inutile negarlo, la campagna elettorale è di fatto iniziata, 
con occhi ed orecchie puntate non solo a Roma, ma anche 
a Bari e a Foggia. Ed anche questo non va bene. 

Come mondo agricolo abbiamo il dovere di dare un 
contributo di stabilitá in un momento che richiede calma 
e sangue freddo, mettendo da parte posizioni personali e 
puntando invece all’interesse comune. 

Così purtroppo non è: il mondo agricolo - che ha 
sempre avuto un comportamento responsabile - non sta 
invece dando il massimo,  trasformando consessi “unitari” 
in arene senza esclusione di colpi, buttando quindi a mare 
una tradizione di compostezza  ed equilibrio. 

E così quello che prima era un modello comportamentale 
per altre realtà associative, sta diventando un lontano e 
fl ebile ricordo, dimenticando che nei momenti piú diffi cili 
solo facendo tutti un passo indietro si puó fare assieme 
un grande salto in avanti. 

Toni bassi, rispetto e distinzione dei ruoli, 
condivisione, grande senso di responsabilità: 
questo è tutto ciò che serve, non le sempre più 
ricorrenti prove di forza. 

Non si può andare avanti così: al di là di fi siologiche 
contrapposizioni dialettiche, il mondo agricolo è sempre 
stato palesemente unito sulle importanti questioni di fondo 
che guardano al reddito degli agricoltori ed alla difesa del 
ruolo dell’agricoltura nell’economia e nella società. 

Dobbiamo tornare a questo modo di essere, partendo 
dalla consapevolezza che nei momenti delicati e diffi cili 
bisogna anche dare prova concreta di quell’unità di fondo 
in passato sempre dimostrata e della quale oggi certo 
non si può parlare.

Occorre in altri termini mostrare la seria e 
reale volontà di cooperare, soffocando sul nascere 
urla e tentativi di prevaricazione anche perché - 
non dobbiamo e non possiamo dimenticarlo - mai come 
in questa fase del mondo agricolo la Capitanata è stata 
cosí autorevolmente rappresentata. 

Ogni forma di incomprensione e nervosismo che 
andasse oltre il normale confronto e sfociasse nella 
rissa, seppur verbale, non sarebbe capìta dagli agricoltori 
che a vario titolo rappresentiamo, con il risultato – 

pericolosissimo - di rendere il mondo agricolo più debole 
nel confronto con altre espressioni del mondo produttivo 
ed istituzionale. Ed anche questo non va bene. 

Concludiamo queste brevi considerazioni con un 
passo dal Vangelo di San Matteo che recita “Chi tra voi 
è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà, sarà 
umiliato e chi si umilierà sarà esaltato”. 

Giancarlo Frattarolo
Presidente del Consorzio 

di Bonifi ca Montana del Gargano

E ADESSO BASTA!

Il Convento di San Matteo a San Marco in Lamis, dove nel 2007 si 
è tenuto il convegno celebrativo per i 50 anni del Consorzio.
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OPERE COMPLETATE

 •  Lavori di manutenzione degli impianti irrigui a 
servizio dei terreni agrumetati ricadenti negli agri 
dei Comuni di Rodi Garganico, Vico del Gargano, 
Carpino e Vieste, nell’importo totale di E. 
180.000,00;

 •  Lavori di somma urgenza per il ripristino della sua 
funzionalità idraulica e delle condizioni di sicurezza 
del tratto vallivo del torrente “Antonino”, compreso 
tra la S.S. 89 Garganica e la foce del Lago, in agro 
del Comune di Carpino, nell’importo totale di E. 
84.803,68;

 •  Lavori di sistemazione idraulica del canale “LA 
TEGLIA” in territorio del Comune di Vieste 
nell’importo totale di E. 1.900.000,00;

 •  Lavori di manutenzione del Vallone 
“CORRENTINO”, in agro dei Comuni di Carpino 
ed Ischitella, nel tratto compreso tra la Foce di 
immissione nel lago di Varano e la strada comunale n. 
24 “Varisce”, ai fi ni del ripristino e del miglioramento 
della sua funzionalità idraulica, nell’importo totale 
di E. 471.475,00;

 •  Lavori di manutenzione ordinaria del Vallone 
“MERGOLI”, in agro del Comune di Mattinata e 
del Vallone “PERAZZETA” in agro del Comune di 
Vieste, ai fi ni del ripristino e del miglioramento 
della loro funzionalità idraulica, nell’importo totale 
di E. 265.000,00;

 •  Lavori di manutenzione straordinaria del Vallone 
“GRANATIERO”, in agro del Comune di Monte 
Sant’Angelo, ai fi ni del ripristino e del miglioramento 
della sua funzionalità idraulica, nell’importo totale 
di E. 290.000,00;

 •  Lavori di manutenzione dei tratti montani delle 
aste torrentizie “Valle dei FALCONI”, in agro 
del Comune di San Giovanni Rotondo, ai fi ni del 
ripristino e del miglioramento della sua funzionalità 
idraulica, nell’importo totale di E. 217.285,20;

 •  Lavori di manutenzione ordinaria del POLDER di 
MOLINELLA in agro del Comune di Vieste e del 
POLDER di MUSCHIATURO in agro di Ischitella, 
ai fi ni del ripristino e del miglioramento della sua 
funzionalità idraulica, nell’importo totale di E. 
254.350,00;

 •  Lavori di manutenzione dei tratti montani delle aste 
torrentizie “Valle MASSELLI”, in agro del Comune 
di San Giovanni Rotondo, ai fi ni del ripristino e 
del miglioramento della sua funzionalità idraulica, 
nell’importo totale di E. 212.900,00;

 •  Lavori di manutenzione dei tratti di canalizzazione 
del torrente “JANA” in località La Foresta, in agro 
dei Comuni di San Marco in Lamis e Apricena, nel 
tratto vallivo dello stesso, ai fi ni del ripristino e 
del miglioramento della sua funzionalità idraulica, 
nell’importo totale di E. 405.269,60;

 •  Lavori di manutenzione ordinaria del tratto 
terminale del canale “Palude MEZZANE” in agro 
del Comune di Vieste, ai fi ni del ripristino e del 
miglioramento della sua funzionalità idraulica, 
nell’importo totale di E. 45.000,00;

 •  Lavori di manutenzione del torrente “PERILLO” in 
agro del Comune di Carpino, ai fi ni del ripristino e 
del miglioramento della sua funzionalità idraulica, 
nell’importo totale di E. 62.000,00;

 •  Lavori di manutenzione del canale “San Francesco”, 
in agro del Comune di Cagnano Varano, nel tratto 
compreso tra la S.S. 89 Garganica e la foce al Lago, ai fi ni 
del ripristino e del miglioramento della sua funzionalità 
idraulica, nell’importo totale di E. 73.000,00;

 •  Lavori di somma urgenza per il ripristino della 
funzionalità idraulica e delle condizioni di sicurezza 
di parte del canale “ Molinella”, in agro del comune 
di Vieste, nell’importo totale di E. 5.445,00. 

Oltre a numerosi altri interventi ed iniziative il cui fi nanziamento è stato approvato dalla Regione 
Puglia – e dei quali daremo conto man mano che saranno avviati i relativi cantieri – rendiamo noto 
che negli ultimi mesi sono stati ultimati e regolarmente collaudati:

SCADENZA AVVISI 
DI PAGAMENTO PER IL 2012

Si comunica ai contribuenti che la riscossione dei 
contributi consortili relativi all’anno 2012, iniziata con 
l’emissione dei bollettini MAV della Banca Popolare 
di Milano, proseguirà mediante cartella esattoriale 
Equitalia a coloro che risulteranno morosi.

Non sarà, pertanto, più possibile provvedere al 
pagamento degli importi relativi all’anno di ruolo 
2012 con bollettino Mav presso le banche.

Per ulteriori informazioni contattare l’Uffi cio 
Catasto e Tributi (Tel.0881/633140-633141).

Viale C. Colombo, 243 - 71121 Foggia - Tel. 0881.633140 - Fax 0881.634187
www.bonifi cadelgargano.it
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Rinnovando i rapporti di grande amicizia e collaborazione con la Fiera di Foggia, 
il Consorzio  di Bonifi ca Montana del Gargano ha partecipato con un proprio 
stand alla 63esima edizione della Fiera Internazionale dell’Agricoltura e 
della Zootecnia, dove ha illustrato  ad operatori e visitatori gli interventi e le 
opere realizzate nel comprensorio di competenza e le iniziative in programma 
per la Settimana Nazionale della Bonifi ca e dell’Irrigazione.

Nella giornata inaugurale della rassegna agrozootecnica di primavera lo stand 
è stato presentato alle autorità ed ai rappresentanti istituzionali intervenuti, tra 
i quali il Sottosegretario alle Politiche Agricole, Franco Braga, che si è 
intrattenuto con i dirigenti ed i dipendenti del Consorzio.

Raccogliendo le sollecitazioni del Presidente Frattarolo circa il piano irriguo 
nazionale e gli altri interventi necessari in materia di difesa idrogeologica del 
suolo e prevenzione del rischio idraulico, il Sottosegretario Braga  ha assicurato 
il suo impegno affi nchè le diverse  istanze trovino la considerazione e le risposte 
attese nel quadro complessivo delle iniziative di Governo. 

Da destra: il Sottosegretario Braga, il Presidente 
della Fiera Cannerozzi, il Presidente Frattarolo, 
il Direttore Muciaccia, il Capo Settore Ciciretti, 
il collaboratore Gatta. 

IL CONSORZIO IN FIERA 

La Commissione Europea ha pubblicato il 17 ottobre scorso una proposta volta a limitare a livello 
mondiale la conversione dei terreni alla produzione di biocarburanti e ad aumentare gli effetti benefi ci dei 
biocarburanti usati nell’Unione Europea. Sarà limitata al 5% la quota di biocarburanti derivati da alimenti, in 
linea con la strategia di arrivare a un 10% di uso di energie rinnovabili. L’obiettivo è stimolare lo sviluppo di 
biocarburanti alternativi derivati da materie prime non alimentari, che emettono gas a effetto serra in quantità 
decisamente inferiori rispetto ai carburanti fossili e non interferiscono direttamente con la produzione 
alimentare mondiale. Con le nuove misure, la Commissione vuole promuovere i biocarburanti che 
aiutano a conseguire sostanziali riduzioni delle emissioni senza entrare in concorrenza diretta con il 
settore alimentare. 

L’Ismea intende assegnare a giovani laureati in Scienze Agrarie e Ambientali e diplomi equipollenti i terreni 
rientrati nella propria disponibilità a seguito di inadempienza contrattuale da parte degli assegnatari. 
La cessione dei terreni, che avviene su base concorsuale mediante un processo di selezione di seguito 
dettagliato, permette al giovane laureato di avviare un’attività imprenditoriale agricola, insediandosi in 
qualità di imprenditore agricole (IAP) usufruendo delle agevolazioni previste dal regime di aiuto denominato 
“agevolazioni per l’insediamento di giovani in agricoltura” che prevede, nello specifi co, la 
corresponsione di un premio di primo insediamento per l’acquisizione della base fondiaria da parte del 
giovane under 40, erogato come abbuono di interessi (il cui valore attualizzato non può essere superiore 
ad E 40.000,00) delle rate del mutuo (www.ismea.it)

Confermato lo stato di crisi per l’agricoltura pugliese a seguito dell’eccezionale andamento climatico 
sfavorevole (siccità del periodo marzo-agosto 2012). Il provvedimento è nel Bollettino Uffi ciale della 
Regione Puglia n.138 del 25 settembre 2012. Con questo atto si richiedono interventi ministeriali 
a favore degli imprenditori agricoli per arginare lo stato di crisi, tra cui: benefi cio della sospensione del 
versamento dei contributi previdenziali  e assistenziali propri e dei lavoratori dipendenti; sospensione o 
differimento termine per gli adempimenti degli obblighi tributari e previdenziali, sospensione per dodici 
mesi del pagamento delle rate e degli effetti del credito agrario; ottenimento di un ristoro economico a 
valere sul fondo di solidarietà nazionale; ottenimento dell’anticipazione del pagamento dei premi PAC.

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

UNIONE EUROPEA

REGIONE PUGLIA
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Si è tenuta presso la sede storica del Consorzio di Bonifi ca Montana 
del Gargano a Borgo Celano-San Marco in Lamis, la manifestazione 
“PIANTIAMOLA QUI”, promossa ed organizzata dall’ente consortile 
montano in collaborazione con il Parco Nazionale del Gargano e 
l’Amministrazione Comunale di San Marco in Lamis, nell’ambito 
delle iniziative previste per la Settimana Nazionale della Bonifi ca. 
Scolaresche delle classi elementari hanno visitato il Vivaio Forestale 
per la Biodiversità Garganica nato dalla collaborazione tra Consorzio 
e Parco per l’allevamento di specie arboree ed arbustive autoctone da 
utilizzare per gli impianti di forestazione nel comprensorio e per le aree 

verdi di pubblico interesse. Nell’occasione gli alunni hanno messo a dimora semi selezionati nel vivaio, ricevendo 
una piantina in fi tocella delle specie più diffuse sul territorio garganico. “Con questa iniziativa - ha dichiarato il 
Presidente del Consorzio di Bonifi ca Montana del Gargano, Giancarlo Frattarolo – proseguiamo la nostra azione tesa 
ad avvicinare le generazioni più giovani ai temi della tutela dell’ambiente e della difesa idrogeologica 
del territorio, richiamando ancora una volta la necessità di una maggiore attenzione alle tematiche peculiari delle 
aree interne e montane, già illustrate nel Manifesto Comune per la Montagna, presentato dal Consorzio proprio 
alla vigilia della Settimana Nazionale della Bonifi ca ed aperto al contributo di tutti gli enti locali”. 

Si è l d i d l C i di B ifi M

PIANTIAMOLA QUI….
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Inaugurati i primi due lavori ideati e progettati dal Settore 
Forestale del Consorzio di Bonifi ca Montana del Gargano, in 
collaborazione con le Amministrazioni comunali di Apricena e 
Cagnano Varano, Si tratta di progetti realizzati sia per qualifi care 
e differenziare l’offerta turistica, sia per destagionalizzarla 
attirandone i fl ussi verso le aree interne valorizzandole sia dal 
punto di vista turistico che da quello naturalistico-archeologico 
dove sarà possibile osservare peculiarità naturalistiche e 
paesaggistiche per lo più sconosciute, incoraggiando nel 
contempo anche attività economiche di tipo ricettivo. 

Il 28 settembre scorso ad Apricena c’è stato l’atteso taglio del 
nastro della passerella in legno, realizzata per permettere 
ai visitatori diversabili di vivere la montagna, il bosco e più 
in generale l’ambiente: un passo avanti per consentire a tutti di 

vivere i meravigliosi luoghi delle zone di montagna del territorio 
di Apricena inserite nell’area del Parco Nazionale del Gargano. 
Grazie alla passerella, infatti, i disabili sono in grado di raggiungere il 
punto panoramico della “Croce del Terzo Millennio” in completa 
autonomia; una vittoria della collettività, un luogo che rende tutti 
uguali, un forte segnale di civiltà. Va precisato che l’opera è solo 
una parte dei lavori realizzati – il progetto è uno degli undici 
fi nanziati in tutta la Regione ed è risultato secondo nella 
graduatoria generale – che prevedono anche il ripristino e la 
valorizzazione di antiche mulattiere con itinerari escursionistici 
che partendo dalla “Casa del Parco” – ex stazione delle Ferrovie 
del Gargano, oggi trasformata in struttura ricettiva ed informativa 
del Parco Nazionale del Gargano – collegano la stessa alla Croce 
del Terzo Millennio, Castel Pagano e Dolina Pozzatina, oltre a due 

tipiche masserie del territorio. Il sentiero è stato attrezzato con 
segnaletica, aree di sosta, passerelle per disabili, punti panoramici 
e staccionate.  

Il 5 ottobre, invece, si è tenuta l’inaugurazione della sentieristica 
nel Comune di Cagnano Varano, con il taglio del nastro e l’avvio 
dell’escursione sul Sentiero della Via Crucis sino a raggiungere 
la nota località Madonnina a 415 metri di altitudine. Una sorta 
di «piccolo “Cammino di Santiago” tra i monti e le valli e con 
lo spettacolare sfondo del Lago di Varano e del mare Adriatico. 
Ripercorrendo le orme dei pellegrini - montanari e camminatori 
instancabili – si realizza così un percorso lungo antiche vie di 
comunicazione passando per i luoghi più importanti legati alle 
memorie cagnanesi. Si tratta, infatti, di antiche strade comunali 
selciate che nel lontano passato i cittadini di Cagnano Varano ed i 
pellegrini diretti al Santuario dell’Arcangelo di Monte Sant’Angelo, 
percorrevano quotidianamente. 

Questi stessi itinerari si collegano oggi alla rete di Mobilità 
Lenta del Parco Nazionale del Gargano: gran parte di tali tratti 
di sentiero ripercorrono infatti i percorsi storici dell’antica 
mulattiera “Strada comunale Cagnano-Monte Sant’Angelo” e 
della “Strada comunale Cagnano-San Nicandro”: un’occasione 
spirituale ma anche di conoscenza e fruizione, lungo tutto l’arco 
dell’anno, di un territorio ad altissima vocazione turistica e di 
inestimabile patrimonio culturale. Altrettanto partecipato è 
stato il taglio del nastro della passerella per disabili realizzata sul 
belvedere della “Madonnina”. 

La rete di sentieri che si stanno realizzando è stata 
ideata per consentire l’escursionismo inteso come 
attività non competitiva del camminare nella natura 
e proporre ad un numero crescente di appassionati la 
fi losofi a del “camminare di qualità”, ricercando la natura 
e la cultura dei luoghi. Riscoprire la fatica, senza motivazioni 
economiche o di sopravvivenza e confrontarsi – incontrarsi con 
l’ambiente naturale e con il territorio muniti “solo” della propria 
motivazione.

INAUGURAZIONE SENTIERI ATTREZZATI 
ANCHE PER I DIVERSABILI

Auguri di buon lavoro a:
Francesco Santoro, nuovo Direttore Generale 
del Consorzio per la Bonifi ca della Capitanata;  
Luisa Latella, Prefetto di Foggia insediatasi 
nel luglio scorso; Antonio Basilicata, nuovo 
Comandante provinciale dei Carabinieri. 


